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RASSEGNA POLITICA 


Nel Senato francese le cose hanno 
procedato precisamente come in ge- 
neraie prevedevasi: non si è creduto 
convenevole attaccare di fronte la Ca- 
mera con un rigetto puro e semplice 
di qualsiasi proposta, come avrebbe 
desiderato Ja Commissione senatoriale; 
ma non si è voluto sottoscrivere alle 
idee della Camera, nemmeno indiret- 
tamente, coll’ approvazione di uno di 
quei tanti contro-progetti, che più o 
meno temperati nella forma, lascia- 
vano pur sempre ali’ arbitrio del po- 
tere politico l'esecuzione della legge. 
La proposta Waddington-Say colpisce 
i principi per i loro atti, non per la 
ioro nascita, e deferisce il giudizio 
non al capriccio mutabile dei mini- 
stri, ma al potere giudiziario, od ai 
che allo stesso Senato costituito in 
alta corte; equivale come chi dicesse 
all'aggiunta di un nuovo articolo nel 
codice penale, e sotto questo aspetto 
perde la maggior parte di quel carat- 
tere di eccezionalità, che si riscontra- 
va negli altri progetti. Il Senato ha 
compreso e ponderato tutto ciò, ed ha 
approvato la proposta Waddington. 
Resta a vedere se la Camera si in- 
dutrà a resipisceoza: i primi tele- 
grammi dicono che le necessità della 
situazione l’obbligheranno a piegarsi, 

Il ministero poi è definitivamente 
perduto: le votazioni del Senato gli 
hanno inflitto due sconfitte che lo an- 
nientano completamente, respingendo 
il progetto governativo @ l' emenda- 
mento Barbey, al quale il ministero 
erasi afferrato come all'ultima tavola 
di salvezza. Secondo le più recenti 
notizie, si dà come sicura la costitu- 
zione di un gabinetto presieduto dal 
Freycinet, il quale tenterebbe l'ardua 
impresa dell’ unione delle Sinistre, 
raggruppandole intorno alla cosidetta 
Unione repubblicana. Intanto in tutte 
le provincie si procede alla riaffissio- 
ne del manifesto napoleonico, alla qua- 
le il governo non può legalmente op- 
porsi. E questo è il primo frutto del- 
? imprudenza commessa. 

Un dispaccio da Belgrado ha fatto 
sapere che il governo di Serbia ac- 
cetta la posizione fattagli nella con- 
ferenza di Londra. Basta questa deci- 
sione per giudicare del grado d’in- 
fiuenza che l’Austria esercita sul re 
Milan e sugli attuali suoi consiglieri. 
Così la Rumenia è sola a difendere 
coraggiosamente i suoi diritti impre- 
scrittibili contro le prepotenze dei fo 
ti. Potrà l’energico linguaggio dei mi- 
nistri di re Carlo influire sulle ulte- 
mori decisioni della conferenza? Non 
osiamo spera: lo. La Germania, appog- 
giando le domande dell'Austria, segue 
una linea di condotta preparata di 
lunga mano, ed il cui scopo ultimo è 
la germanizzazione del Danubio. È 
quindi certo che il principe di Bismark 
gravita con tutto il peso della sua in- 
fiuenza sulle decisioni della conferen- 
za di Londra; ed è moito dubbio che 
una deliberazione presa coll’ assenso, 
se non forse dietro sollecitazione del 
gran cancelliere, possa essere revocata. 

Tuttavia, a parte la questione di 
diritto, che non ammette neanche di- 
scussione, l' esclusione della Serbia e 
delia Rumena è gravissimo errore. 
Nella conferenza di Londra, oltrechè 
11 problema della navigazione danu- 
biana, si dibatte il problema, ben più 
importante, della preponderanza che 


Austria e Russia si contendono nella 
penisola balcanica; e potrebbe forse 
venire un momento, in cui |’ Europa 
avesse da pentirsi di aver anteposto 
ai diritti dei piecoli la volontà dei 
grandi, 


COSE LOCALI 


“Imaestri elementari e la pensione di riposo 


Per la seconda volta i docenti ele- 
mentari del Comune di Ferrara si vi- 
dero respinta la domanda fatta, per- 
chè il tempo tile a godere della pen- 
sione di riposo, da quaranta fosse ri- 
dotto a trent’ anni. 

Questo secondo rifiuto mortificò non 
poco i petenti i quali, in un periodico 
locale, scrissero parole piuttosto puo- 
genti all’ indirizzo dei signori consi- 
glieri. 

Debbono per questo i docenti del 
nostro Comune disperare di ottenere 
l’esandimento dei loro giusti desideri? 
Io dico di no. 

Prima per altro di rinnovare una 
terza istanza 6 per non esporsi ad un 
doloroso insuccesso, essi debbono stu- 
diare le questione, e studiarla profon- 
damente. Uno o due articoli à sensa- 
tion comparsi su un giornale, se ne 
persuadano i maestri, lasciano 11 tem- 
po che trovano. 

Io son hen lontano dal voler 8ug- 
gerire ad alcuno la materia e l’ordine 
per compilare una monografia suila 
intricata questione, ad ogni modo sarò 
abbastanza soddisfatto se, colla espo- 
sizione di molti particolari, avrò mes- 
so sulla strada qualche maestro gio- 
vane ed intelligente, e ne abbiamo 
parecchi, a tentare un simile lavoro, 
reso oggi indispensabile per illumi- 
nare il patrio Consiglio, e così cam- 
biare le passate sconfitte in uno spleno- 
dido trionfo. 

Ma veniamo all'argomento : 

La legge 13 Novembre 1859 coll’ar- 
ticolo'347 stabiliva: « A fine di prov- 

vedere al riposo degl'insegnanti delle 
scuole classificate a termine degli 
articoli 338, 339 e 342 sarà istituita, 
sotto il nome di Monte delle pen- 
sioni pei Maestri elementari, una 
cassa particolare, 1 cui statuti sa- 
ranno stabiliti con Decreto Regio 
sopra le basi infradeterminate. » 
Questa provvida disposizione di leg- 
ge se fosse stata cou tutta sollecitu- 
dine attuata, 
miseria e dall’ abbandono molte vit- 
time della scuola, fu posta in dimen- 
ticanza, e non è che . quasi dopo un 
ventennio che il Ministro Dée-Sanctis 
la ripropone al Parlamento ed otte- 
nuta l’ approvazione la rende subito 
esecutoria. 

Non è mia intenzione di fare una 
analisi accurata di questa legge per 
giudicarla. L'importante si è che oggi 
il Monte pensioni è una realtà. 

Le assegnazioni e le liquidazioni 
rncomineieranno col 1° gennaio 1889. 
Auguriamoci che per l'opera inces- 
sante del Governo, delle provincie, 
dei municipii, dei più grandi filan- 
tropi, la sostanza posseduta dal Monte 
s'aumenti tanto che possano assegnarsi 
ai docenti quote tali che valgano a 
sollevarli gavvero dal bisogno. 

Una disposizione che merita il plau- 
so di tutti 81 è quella che, per gli ef- 
fetti di quella legge, si cumula il ser- 
vizio prestato anche in diverse pro- 
vincie e comuni del regno. 
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Questa provvida legge porta la data 
del 16 decembre 1878. 

Gl' insegnanti del Comune di Fer- 
rara vedendo che il Monte pensioni, 
promesso cento volte dal Governo, non 
veviva mai istituito, fecero capo al 
Manicipio per ottenere, al pari di al- 
tri impiegati il diitto a pensione. E 
nel 1872 11 Consiglio comunale accor- 
dava a parecchi tale diritto e la no- 
mina stabile, riconosceva valevoli gli 
anni di servizio prestati in preceden- 
za di questa concessione, purchè gli 
ioteressati versassero nella cassa del 
comune le quote che loro spettavano 
a norma del tempo trascorso. Di que- 
sto benefîzio i docenti elementari van- 
no debitori specialmente al cav. Abra- 
mo Pesaro di buona memoria. 

I docenti ottennero quanto stabili- 
sce il Regolamento per le pensioni 
agl' impiegati municipali approvato 
dal Consigiio municipale nella sua 
seduta straordinaria delli 16 gennaio 
1867. Era quanto di meglio potevano 
essi desiderare in quella circostanza, 
Ma questo regolamento è poi adatto 
anche ai docenti, o non avrebbe ne- 
cessità di subire qualche modificazio- 
ne specialmente per coordinarlo alla 
Legge governava? — lo credo che 
sia insufficiente. Ecco adunque uno 
studio da farsi. 

L'articolo 32 del regolamento stesso 
lascia libero l’ impiegato, che non ha 
la nomina stabile, di pagare o no le 
quote necessarie per godere al tempo 
indicato della pensione od indennità 
che fosse per competergli. 

Questa concessione per altro è in 
aperte contraddizione coo quanto pre- 
scrive la legge governativa all’ arti- 
colo 4 così concepito: « Tutti gi’ in- 
<« segnanii provveduti di regolare di- 
pioma, che esercitano il loro ufficio 
in scuole elementari pubbliche mao- 
tenute dai Comuni, dalle Provincie 
e dallo Stato dovranno corrispon- 
dere al Monte delle pensioni un 
contributo annuo nella misura di 
due centesimi dell'ammontare dello 
stipendio minimo legale spettante 
al posto da essi occupato. » 

Ecco quindi un punto controverso 
che abbisogna di spiegazione. 
Gl'insegnanti del Comune di Fer- 
rara sono 108 e volendo completare il 
numero delle scuole necessarie po- 
trebbero salire auche a 130. Se la ci- 
fra è poco variata in capo ad un anno, 
variano le persone. Ora è un vecchio 
che si mette a riposo, ora è un gio- 
vane che passa nell’ insegnamento se- 
condario 0 che assume la direzione 
delle scuole di un altro municipio, 0 
è una donna che sì marita. 

Quali condizioni fa a costoro il Mu- 
nicipio di Ferrara? Il vecchio Rego- 
lamento che porta la data 6 Dicem- 
bre 1858 stabiliva, in certi casi, la 
restituzione dei distimi, ma il rego- 
lamento nuovo è muto su questo ar- 
gomento. 

Un maestro adunque il quale, per 
migliorare la sua sorte, passa a ser- 
vire ua altro comune, è condaanato a 
perdere quanto ha versato; per rico- 
minciare forse a pagare al novello 
comune altri denari, se ha un rego- 
lamento analogo e così all' epoca del 
bisogno senza avere raggiunto il tem- 
po necessario per godere di una pen- 
sione. 

Ci pensi seriamente il Governo ed 
obblighi i Municipi, per quanto 81 ri- 
ferisce ai dovuti, a coordinare i loro 
Regolamenti ad un unica Legge che 
deve valere per tutto il Regno. 
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Oggi tutte le ritenute sono introi- 
tate come provento del Bilancio at- 
tivo del comune, come stabilisce l’ar- 
ticolo 23 dei regolamento. Ma se in- 
vece fossero destinate a costituire ua 
fondo speciale con una contabilità spe- 
ciale, in cui prendessero parte anche 
gl’interessati; il Municipio avrebbe 
qualche sagrificio a sostenere, la con- 
tabilità qualche noia, ma apparirebbe 
a chiare note quanto pesi sul bilancio 
comunale l'articolo delle pensioni e 
particolarmente per i maestri, e ces- 
serebbe ogni opposizione e migliorare 
le loro condizioni per paura dell’ i- 
guoto. 

lo sono persuaso che dal 72, epoca 
in cui fu accordato ar doceoti il di- 
ritto a pensione, a tutt'oggi, se sl 
potesse stabilire un conto esatto del 
percetto e dello speso, apparirebbe che 
a favore del Comune, resta una som- 
ma cospicua. 

Coraggio adunque o maestri gio- 
vani, studiate l'importante quistione, 
corredatela di quadri statistici e ri- 
tentate la prova che riuscirà, giova 
sperario, più fortunata. 

Ferrara 14 Febbraio 1883. 
Xx. 


AGOSTINO BERTANI 


Leggete il fedele e brillante ritratto 
morale che ne dà l’ Euganec 

Tutte le anime floscie odiano o te- 
mono la solitudine. luvece di sentirne 
la voluttà selvaggia, di aspirarne l'a- 
cre profumo, di combattere senza spe- 
ranza ma senza tregua, di trovare nella 
propria coscienza una forza inesauri- 
bile di resistenza e di lotta, si acca- 
sciano sfiduciati e snervati, prefori» 
scono di trovarsi in una compagnia, 
che, oggi, li accetta senza entusiasmo, 
li tollera come alleati, ma li disprezza 
come aiuto; e che, domani, li respin- 
gerà iadubbiamente in una possibile 
divisione di spoglie. 

É il caso dell'on. Bertani. 

L'estrema Siaistra non conta che 38 
seguaci. Sono pochi, sono nulla per 
vincere. Ma ‘sono anche troppo per 
combattere fieramente, intrepidamente 
accanitameote tutti i giorni, tutti 1 mo- 
menti. Se fossero animati da uno spi- 
rito gagliardo e da una convinzione 
ardente, potrebbero essere un esempio 
salutare nel parlamento e nel paese. 
Se il loro fioe fosse confessabiie, sa- 
rebbero una forza. Disgraziatamente, 
sono in maschera. E per giunta, es- 
sendo noiosi, non provocano neanche 
il sorriso: fanno pensare tristamente 
alla sonnolenza di tutti i partiti, alla 
fiacchezza di tutte le tempre, alla bol- 
saggine contemporanea. 

Perchè è soltanto l'estrema sinistra 
che dovrebbe lottare con ardore ine- 
stinguibile. Le maggioranze possono 
transigere: le minoranze, mai. Com- 
battendo per un'idea, ogni compro- 
messo esprime mancanza di fede, la 
sola che conduca alla vittoria. 

Ebbene! Bertani ha dato un triste 
esempio al suo partito, e Cavallotti 
ha fatto tene a redarguirlo. Lo ha 
trattato col rispetto dovuto all’antico 
patriotta, ma non ne ha accettato il 
programma, che è una transazione in- 
decorosa. 

Non si vive 60 anni, per disdirsi al- 
ultima ora. Chi crede inponderabili i 
proprii ideali non deve entrare nella 
politica militante. Si resta fuori del 
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parlamento come una muta ed elo- 
quente protesta. Non si entra nean- 
che a Roma come Saffi: Si rimane in 
una contemplazione mistica, col cuore 
sempre caldo dei proprî entusiasmi, 
innamorato della propria astrazione, 
oppure, come Mario, si combatte in un 
terreno ancora più vasto del parla- 
mento, in mezzo alla nazione intera. 

Bertani non ha seguìto questa via, 
Si e creduto un uomo politico, mentre 
ne è la negazione più incontestata. Ha 
preferito di entrare a Montecitorio. É 
stato felice di ritornarvi. Ultimamente 
ha optato per Milano, mettendo in pe- 
ricolo la rielezione di Cavallotti. Evi- 
dentemente, è un ambizioso, la di cui 
coscienza politica è ormai addormen- 
tata. 

Alla Camera trova 88 colleghi. Non 
gli bastano. Si sente solo, troppo solo. 
Questa solitudine lo impressiona. Ca- 


pisce che la sua lotta è sterile, ed è 
troppo flacco per contentarsi di batta- 
glie ideali 0 di sconfitte sicure, lo più 
gloriose che la storia ricordi. Bertani 
vuole una vittoria efficace, ed ecco che 
scrive una lettera alla Riforma in cui 
troppo vecchio neofito, accetta la mo- 
narchia, per combattere sotto le sne 
bandiere. 
vero che la minaccia. Ma le don- 
ne non temono le ire senili. Questi 
impotenti che si inginocchiano ai loro 
piedi la fanno sorridere di disprezzo. 
In mezzo al turbinio della vita quo- 
tidiana, bastano otto giorni per far di- 
meaticare questa «eplorabile epistola. 
Tutt'al più, resterà come un doca- 
mento melanconico del carattere ita- | 
liano. 
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LE ELEZIONI DI DOMENICA 


Domenica vi furono le elezioni po- 
Uitiche supplettive ia 4 colleggi : Fer- 
rara, Belluno, Macerata, Perugia. 

A Perugia non essendovi che un 
candidato solo, il signor Franceschini 
liberale monarchico, questi ebbe una | 
votazione di 4329 voti; a Belluno il 
il risaltato definitivo dà 5455 voti al- 
l'onorevole Varè candidato liberale 
monarchico, contro i’ irredentista ra- 
dicale M. R. Imbriani che ne ebbe 
2649; a Macerata fu proclamata l' e- 
lezione di Tartuferi egli pure monar- 
chico ; a Ferrara fu invece proclamata 
l'elezione di Filopant. 

Questi risultati inspirano alla Gaz- 
setta di Mantova le seguenti rifles- 
sioni : 


« A Ferrara ed a Perugia si trat- 
tava di sostituire l’ onor. Seismit Doda 
ex ministro che optò per altro colle- 
gio; a Belluno si doveva sostituire il 
Giuriati di sinistra dissidente ed a Ma- 
cerata di trovare un successore al 
Falleroni dal gran rifiuto decaduto 
in forza della nuova legge sul giura= 
mento. 

In complesso sn quattro collegi non 
sarebbe riuscito che un solo radicale 
colla maggioranza più meschina che 
si possa immaginare e colla probabi- 
lità di vedersi annullata |’ elezione. 

Dato anche che 1’ elezione di Filo- 
panti venisse convalidata, la maggio- 
ranza si troverebbe ancora rafforzata 
di un membro dippiù mentre la mi- 
noranza resterebbe sempre indebolita 
per un membro di meno. 

Decisamente il vento spira poco pro- 
pizio ai precursori del placido tra- 
monto. » 


e 
L’ ESTREMA SINISTRA 


Si accentua vieppiù lo screzio nelle 
file deìl’ Estrema Sinistra. 

La Lega della democrazia pubblica 
una lettera del deputato Costa, il quale 
scrive che la lettera dell’ on. Bertani 
è una pura e semplice manifestazione 
personale. 

L’ Estrema Sinistra, secondo il Co- 

{ sta, non può essere un partito stretto 
a un capo, ma insieme di elementi 


; Jo scioglimento di date questioni par- 


lamentari; liberi nel resto in tutte le 
mapifestazioni delia loro attività po- 
litica e sociale. 

L'on. Costa teme che la Monarchia, 
anzichè democratizzarsi, finisca per 
monarchizzare chi vuole democratiz- 
zaria. 

ll Diritto poi pubblica una lettera 
dei deputato Majocchi, lì quale scrive 
che l'azione deli’ Estrema Sinistra è 
sempre rimasta circoscritta nell'orbita 
de.le istituzioni vigeati e entro i li- 
witi del programma costituzionale. 

Il Majocchi noa divide le speranze 
dei Bertan: circa il concorso dell'on. 
Crispi nell'attuazione delle riforme 
radicali. 


ARRE 
NOTIZIE PARLAMENTARI 


Si assicura che l'on. Depretis ripre- 
senterà prossimamente il progetto di 
legge provinciale e comunale. Esso è 
quasi identico al precedente, colla sola 
modificazione d'un articolo aggiunto, 
il quale stabilisce che quando le sen- 
tenze contro i Comuni e le Provincie 
diventano esecutive, le par'i conten- 


denti debbono rivolgersi al Consiglio | 


di Stato, riserbato per determinare il 
modo e i termini della loro esecuzione. 
Gli Uffici esaurirono l'esame pei 
provvedimenti alla Cassa militare. 
L'Ufficio primo approvò l'art. 1 con 
6 voti contro 4, respingendo la second. 
parte concernente la tassa militare. 
L'Ufficio quarto propone la rejezio- 
ne della legge. 
L' Ufficio quinto delegò il commis- 


! sario coll'incarico di sostenere e prov- 


vedere a speciali stanziamenti di bi- 
lancio pei bisogni di cassa. La Com- 
missione riescì composta degli onor. 
Berti, Ferracciù, Corvetto, Morpurgo, 
Branca, Visocchi, Radinì, Buttini e 
Maunigi. 

Pel progetto di legge relativo agli 
impiegati della Giunta lombarda di 
censimento ed agli impiegati dell'am- 
ministrazione del censo, gli Uffici no- 
minarono commissari gli on. Forta- 
nato, Palizzolo, Tegas, Polti, Cagaola, 
Cavalietto e Prinetti. 


IN ITALIA 


ROMA 13 — Il Diritto smentisce le 

| woci di partecipazione dell’ Italia alla 
spedizione al Congo. 

Parlasi di gravi rivelazioni circa al 


noto furto di due milioni alla Banca 
Nazionale, per cui si rifarà il processo. 


TORINO 13 — Ieri sera, alle 9 po- 
meridiave, «re pazzi scalarono il muro 
di cinta del giardino del manicomio 
@ fuggirono. 

Si fecero tosto le più minute ricer- 
che pei dintorni ma non si è riuscito 
a scoprir traccie dei fuggitivi. 

La Questura ha spiegata una grande 


attività, tanto più che uno degli evasi | 


è un condannato dalle Assise a 14 


anni di lavori forzati. 


VENEZIA — Sulla morte di Ric- 
cardo Wagner ieri annunciataci dal 
telegrafo, spigoliamo oggi dai gior- 
nali veneziani: 

Riccardo Wagner era venuto a pas- 
sare l'inverno fra noi, come già altre 
volte aveva fatto, perchè qui gli sem- 
brava di trovar sollievo alla malattia 
di cuore che lo travagliava, e d’altron- 
de aveva liete accoglienze nella nu- 
merosa colonia straniera che dimora 
in Venezia, fra i cultori dell’arte e 
presso a molte distinte famiglie. 

Di consueto alloggiava negli alber- 
ghi, ma questo inverno, volendo pro- 
trarre !a sua dimora fra noi fino al- 
l'aprile, prese in affitto un apparta- 
mento del Palazzo Vendramin. 

Di consueto il maestro era ilare e 
piacevole, solo nelle giornate piovose, 
come spesso avviene a chi ha tempe- 
ramento nervoso mostravasi di ma- 
lumore. 

Ieri appunto una di queste giornate, 
L’ altra sera era rientrato ad ora tarda, 
e ieri stesso aveva ordinato gli pre- 


paraesero la gondola per uscire verso 
le 4, 

Ad un ora sì sentì male; era stato 
assalito da uno dei soliti accessi di 
affezione cardiaca. Fu subito mandato 
per il suo medico curante prof. Kepler 
che venne tosto e gli prodigò le cure 
indicate dalla scienza. Ma invano. 

Verso le 3 6 mezza l'illustre mae- 
stro moriva avendo attoruo al 
letto la moglie, le quattro figlie ed il 
Piccolo suo figlio. 

Appena fa noto il tristo caso, amici, 
conosceati, estimatori del grande mae- 
stre mandarono o andarono al Palazzo 
Veudramin. 


ALL'ESTERO 


RUSSIA — Si ha da Pietroburgo che 


| il processo contro i fraudoleati della 


< Società finanziaria di S. Pietroburgo » 
è terminato. Sette degli accusati vea- 
nero condaanati per falsificazione 6 
frode aila perdita dei diritti civili @ 
alla deportazione in Siberia. Gil altri 
cinque, fra cui il noto finanziere ba- 
rone Monfort; veanero assolti. 


FRANCIA — Mandano da Parigi 13: 

Il gabinetto Failliàres è fio da ieri 
dimissionario. Se il senato avesse ac- 
colto ri provetto Barbey, accettato dal 
ministero, la crisi si poteva forse e- 
vitare. 

Gràvy ha accettate le dimissioni. Sì 
dice che Ferry ha completato la sua 
lista con Asago agli esteri. 

Thibaudiu resterebbe alla guerra, 
per mancanza di altri. 

lersera però si credeva più che mai 
alla formazione di un gabinetto Say, 
come il più indicato dall'ultima vo- 
tazione. 

I giornali monarchici si scagliano 
violentemente contro il senato, che 
accusano di debolezza. Il Temps dice 
che l'incubo è finito e che la repub- 
blica può respirare. Tutta la stampa 
opportunita s1 felicita della votazione, 


GERMANIA — Si ba da Berlino 13: 

leri l’ Imperatore è uscito in car- 
rozza, dopo dieci giorni d’ indisposi- 
zi0uO. 

Il principe Bismarck sta meglio, 
ma rimarrà ancora qualche giorno io 
casa; verso la ‘fine di aprile egli si 
recherà a Varzia. 


deren di 
RICCARDO WAGNER 


emot 


Riccardo Wagner nacquo il 22 mag- 
gio 1813 a Lipsia. Frequentò quell'U- 
Niversità, ma per breve tempo, perchè 
più della scienza lo attraeva l’arte 
musicale al cui studio tanto prediletto 
81 dedicò esclusivamente. 

Comiuciò la sua carriera come di- 
rettore in diversi teatri e viaggiò a 
Londra ed a Parigi, dove nel 1841, in 
mezzo a dolori e privazioni terminò il 
Colu da Rienzi e l' altra sua opera IZ 
Vascello Fantasma. 

Nella primavera del 1843 Wagner 
ritornò a Dresda, e quì mise in scena 
per la prima volta il Aienzi o scrisse 
l’ Ouverture del Faust di Goethe. 

Sulle scene d'un teatro di Dresda 
nel 1845 fu per la prima volta rap- 
presentato Il Tunatiser. 

Quì la politica interrompe per breve 
tratto la vita artistica del già distinto 
maestro, e coinvolto nella rivoluzione 
del maggio 1849 è costretto a fuggire 
a Zurigo. Fu appunto in Svizzera che 
egli diede I’ ultima mano a quella delle 
sue opere che è più celebre in Italia: 
al Lohengrin ed in Svizzera scrisse 
pure il testo e parte della musica dei 
Niebelungen : per rappresentare i quali 
più tardi fu costruito un apposito tea- 
tro mercò l'amicizia del Re Luigi di 
Baviera. 

Fu nel 1864 che il suo regale amico 
lo chiamò a Monaco e qui per la pri- 
ma volta furono rappresentate le sue 
opere Tristano e Isotta nel 1865, Rhein- 
gold nel 1869 e Walki; 

Da allora data la fortuna di Wagner, 
le cui opere masicali, il cui metodo, 


suo | 


farono oggetto ad esagerate idolatrie 
come ad esagerate demgrazioni. 

A ciò contribuirono non poco anche 
gli scritti di Wagner ; poichè egli pub- 
blicò molti volumi. L’ Arte e la rivo- 
luzione in cui presenta la vita arti- 
stica greca quale ideala di tutti i tem- 
pi, Arte e politica tedesca, Il Giudui- 
smo nella musica chs suscitò aspre 
pole iche e in cui egli, dimenticando 
che vissero o vivono Mendelsson, Me- 
yerbeer l’insuperabile operista, Ha- 
levy, Goldmark, Feliciano David, Of- 
fenbach, Usiglio ecc. ecc., volle pro- 
vare una stoitezza: che agli ebrei 
manchi il senso artistico musical 
Opera e dramma in cui rigetta | o- 
pera in musica quale fu sinora e s0- 
Stieue il tema drammatico sabbia a 
cercare esclusivamente nel mondo del- 
le saghe o tradizioni fantastiche come 
fece egli stesso nel Zauhuiiser, vel 
Lohengrin, nei Niebelungi ecc. 

Tutti questi suor scritti assieme al 
testo dello sue opere furono pubbli- 
cati a Lipsia nel 1873 tu nove volumi. 

Per la prima volta nel 1876 fa rap- 
prosentata nella sua integrità l'opera 
di Wagner, quadrilogia 0 trilogia come 


| taluni la chiamano, perchè composta 


di tre parti e un proiogo, |’ Anello dei 
Niebelungi nel Teatro di Beirouth di 
cui era stata posta la prima pietra nel 
maggio 1872 e che la  munificenza di 
Re Luigi di Baviera volle apposita- 
meate eretto. Fu quella una grande 
solennità musicale, alla quale ‘accor- 
sero artisti amatori e critici d'ogni 
parte d’ Europa. 

L'ultima opera del Wagner è il 
Parsifal di cui comparve 11 solo testo 
a Magonza nel 1878. 

Noi non diremo qui quanto e quale 
fa il merito di Wagner: certo egli fa 
un grande ingegno le cui opere eb- 
bero straordinaria influenza nell’in- 
dirizzo dell’arte musicale der nostri 
tempi e più forse ne avraano in as- 
venire. 


CRONACA 


Consiglio Comunale — La 
seduta di ieri è andata deserta e la 
nuova convocazione avrà luogo sabato 
all’una pomeridiana. 


Post nubila Phoebus - cioè, 
a dir meglio, dopo una settimana, 
non di nubi, ma di pioggia insistento 
© noiosa, oggi il cronista vede allie- 
tata da un bel sole la cameretta nella 
quale prepara ai lettori della Gazzetta 
Îl pane quotidiano della cronaca cit- 
tadina. 

Se ne aveva propria voglia tutti di 
uu po' di bel tempo; noi cittadini per 


sentirei più di buon umore, ed i cam- 


pagnuoli - questi eterni brontoloni - 
perchè i terreni siano preparati alle 


coltivazioni di quei prodotti che, in 
blocco, si chiamano marzatelli. 
Filopanti ringrazia. — La 


Patria pubblica il seguente telegram- 
ma che il prof. Filopanti ha mandato 
all'on. Sani: 

< Ringrazio buoni elettori miei, Af- 
fliggemi parziale (sic) opposizione città; 


| consolami liberale (sic) campagna. A- 


doperiamoci a procurarle nece 
giusti miglioramenti. 


ari e 


Filopanti » 
W'aterno saluto. — Il Don Chi- 
sciotte odierno pubblica il seguente 
grazioso telegramma: 
< Bondeno 14 ore 3. 
« La Democrazia di Bondeno esul- 
taute della vittoria Filopanti manda 


paterno saluto direzione Don Chisciotte 
valida sostenitrice candidatura del 


campione causa popolare @ libertà. 
« Presidente Società democ. 
Tullo Bottoni » 


pom. del giorno di Venerdì 2 marzo 
p. v. si procederà, mediante asta pub- 
blica, all'appalto della fornitura di 
marmi occorrenti per la costruzione 
del Chiostro curvilineo a destra della 
chiesa della Certosa, in base al piano 


esecutivo compilato dall'Ufficio Te- 
cuico Comunale in data 25 Gennaio 
p. v. visibile nella Segreteria Muni 
pale ogni giorno nelle ore d' Ufficio. 

L'appalto si terrà ad offerte segrete 
scritte in carta da bollo da L. 1, de- 
bitamente firmate e suggellate, con- 
tenenti il ribasso d'un tanto per cen- 
to sul prezzo di perizia che ascende 
a L. 3,222. 51. 


HI foglio degli annunzi le- 
gali del 12 Febbraio conteneva: 

— Tre estratti di Bandi venali per 
vendite giudiziali. 

— Accettazione con benefizio d'in- 
ventario delia eredità Giacomo Balzer 
morto in Ferrara il 29 ottobre 1882. 

— Istante Caselli Luigia e in pre- 
giudizio Gambi avv. L., martedì 20 
febbraio si procederà all’ incanto di 3 
case situate in Ferrara, via delle Volte 
N. 40; in via Coperta, alla prima at- 
tigua, N. 38; e în via Capo di Ripa- 
grande e delle Volte N. 24 e 54. 

— Il 5 Marzo, presso |’ Intendenza 
di finanza, ri addiverrà ad asta me- 
diante estinzione di candela per l'ap- 
palto dei lavori di adattamento del 
fabbricato detto della Dogaua ad uso 
degli uffici d’Intendenza e caserma 
delle guardie di finanza per Ja pre- 
sunta somma di L. 14040. 

— L'Esattoria Comunale di Copparo 
indetta pubblico incanto davanti a 
quella Pretura dei seguenti immobili : 

Casa dì proprietà Ferraresi Giuseppe 

Terreno di proprietà Perelli figli di 
Giovanni Maria. 

Terreno di propr. Cobianchi Paolo. 

Ut. dom. e migl. di terreno di pro- 
prietà Chendi Giuseppe. 

Casa intestata allo stesso Chendi. 

Casa intestata ad Albieri Innocenzo. 

Casa intest. a Ferraresi Antonio. 

Casa intest. a Zannoni Pietro. 

Ut. dom. e migl. di terreno e casa 
con bottega intestata a Marchi Luigi 
fa G. B. 

Simile di terreno intest. 
Giovanni. 

Altre due case e terreno 
allo stesso Camiati. 

Due case e terreno di proprietà Pe- 
rinati. 

Due ut. dom. e migl. di terreno in- 
‘testato ad Alberti Agostino. _ 

Casa in Ruina di proprietà Vaccari 
Orazio. 

Ut. dom. e migl. di terreno e due 
case intest. a Baglioni Leandro. 

Terreno e casa in Rero intest. a Vil- 
lani Cesare e Giuseppe. 

Terreno in Serravalle intest. a Pie- 
tropolli Giulio, Ugo ed Imelde e Ta- 
ratti Elisa. 

Casa intestata alli medesimi. 

Casa e utile dom. e mig. di terreno 
situato a Berra intestato ad Altieri 
fratelli fa Francesco. 

Venti lotti in tutto. Veteres migrate 
coloni ! ll 

L’appalto per costruzione di banca 
a rinfo:zo delle coronelle Fornace. 
Guerra-Riva è stato deliberato col ri- 
basso di L. 1.55 per ogni 100. Il 20 
febbraio scade il termine per fare of- 
ferta di vigesima. 

L'appalto per la costruzione di Ban- 
ca a i8rgo della Coronella Popozze, fu 
deliberato col ribasso del 1.20 per 100. 
Il 20 febbraio tempo utile per il vi- 
gesimo. Ù 

— Il 2 Marzo asta in primo grado 
per l'appalto della difesa frontale al 
tratto di mezzo del froldo Pastore. 

Base d'asta L. 25756. 

— L' appalto per costruzione di ban- 
ca esterna alla Coronella superiore di 
Vallunga venne deliberato cul ribasso 
di L. 1.50 per 100. Il 22 febbraio sca- 
de il termine per le offerte di vige- 
sima. 

— L'appalto per imbancamento al- 
l' estremo superiore della Coronella 
Bosco Pepoli fa deliberata col ribasso 
di L. 1.50 per ogni 100. Il 27 febbraio 
scadrà il termine per le offerte del 
vigesimo. 


a Caniati 


intestato 


1 Consiglio superiore dei 
Lavori Pubblici ha emesso parere fa- 
vorevole sul progetto di un nuovo ca- 
nale di navigazione dal sostegno sul 

- Volano detto di Marozzo a Comacchio. 


Società Tipografl. — Do- 
menica prossima avrà luogo il ban- 
chetto sociale che suol tenersi ogni 
anno. Nell'ultima adunanza fu data 
comunicazione della gestione 82 e si 
constatò un lusinghiero avanzo di cas- 
sa. Fu avvertito che al filantropico 
sodalizio manca il concorso di vari 
proprietari di tipografie, di diversi 
pubblicisti o giornalisti, e di parecchi 
figli dell’arte. A tale effetto venne 
pregata la Presidenza di 
fici a coloro che hauno titoli per es- 
sere soci effettivi od onorarî, o che 
possono ascriversi in qualità di soci 
perpetui. Furono riconfermati a Pre- 
sidente l'avv. cav. Adolfo Cavalieri, 
a Vice Presidente il prof. avv. Gugliel- 
mo Ruffoni, a Contabile Antonio Soati, 
a Cassiere Gaetano Gabrielli, ed in 
sostituzione del Segretario e Vice Se- 
gretario rinunciatari, Michele Wirtz e 
Nemesio Dieghi. — stato eletto a 
medico sociale il dott. Torquato Tasso. 
Si deliberò di rinviare la revisione 
del regolamento ad altra seduta, ot- 
tenute le nuove adesioal. 


Arcispedale 9. Anna. — 
Movimento dei malati nel 
Gennaio. Vedi 4° pagina. 


Gazzettino mercantile. — 
Veggasi 4 pagina. 

Oves et porci. — A S. Barto- | 
lomeo in Bosco la notte dal 5 al 6 | 


venne tolto un agnello da un ovile 
aperto recando un danno di 
al pastore Picchetto Francesco. 

— In Corlo dall’ abitazione del boaro 
Baroni Giorgio ignoti ladri rubarono 
due piccoli maiali del valore di L. 40. 


I Narcotici! — Purtroppo si verifica 
frequentemente che chi usa pastiglie spe- 
cialmente per curare la tosse resta assopito 


e depresso in tutte lesue forze perde l'ap- | 


petito s' altera la digestione, e la tosse, per 
un momento sopita, ritorna più feroce di 
prima. D' onde ciò? Per i narcotici in esse 
contenuti, e per la gomma e lo zucchero 
abbondanti di cui si compongono. Infatti, da- 
temi uno stomaco già abbattuto ‘e depresso 
per ii continuo sciupo che fa di esso il so- 
prastante diaframma nel tossire o bbligatelo 
alla digestione di sostanze gravi e poco di- 
geribili, e soprappiù sottoponetel o all’ azione 
stupefaciente de’ narcotici, e resterete per- 
suasi che sia maggiore il danno che 1° utile 
ricavato da tali rimedi. 

Le pastiglie di more inventate dal dottor 
Mazzolini di Roma, oltre che sono un rapido 
e portentoso rimedio per la tosse incipiente, 
sono di facile digestione per gli acidi che 
la madre natura pose in tali frutta. 

In Roma si vendono presso l'inventore e 
fabbricatore Stabilimento” chimico-farmaceu- 
tico, via delle Qualtro Fontane, 18, e presso 
le principali Farmacie di tutta Italia; per le 
ordinazioni inferiori alle sei scatole’ rimet- 
tere cent. 50 per le spese di posta. 7 

UNICO DEPOSITO in ferrara 
Farmacia PERELLI e NAVARRA - 
Modena, Farmacia Selmi - Bologna, 
Farmacia Zarri. 


ION ARPEOROLDGICE 
{4 Febbraio 

® ridotto a temp. min.* 4795 e 

. med, mo 766,49] + wass= + 99,4 e 

» media + »°'4 c 


Stato prevalente dell'atmosfera: 
Nuvolo, Nebbia, Pioggia 
Acqua caduta mill. 5. 90. Vento forte 
15 Febbraio — semp. mnoma +6" 5 C 
itiupu 2010 di Roma a Mmneziudi Varo 
di Ferrara 
{2 miu. 17 sec, 42 


15 Febbraio ore 


Telegrammi Stefani 


Berlino 13. — La Kreuz Zeitung di- 
ce: Il progetto per le pensioni militari 
essendo stato nuovamente inviato alla 
commissione, crediamo che il ministro 
della guerra non darà più le dimis- 
sioni. 

Parigi 14. — Fallières domandò ai 
prefetti un rapporto sui curati che 
lessero dal pulpito un decreto della 
Congregazione dell’ indice, 

La commissione della Camera per la 
legge sui pretandeoti deciderà oggi se 


dirigere uf- | 


mese di | 
mese di | alcune case crollate. 


lire 10 | 


presenterà la relazione domani. La Ca- 
mera la discuterà subito. 

Dicesi che Gortschakoff sia agoniz- 
zante a Nizza. 


Londra 14. — Lo Standard dice: 
Il ministro di Ramania a Vieona fa 
chiamato improvvisamente a Bucarest. 

Parigi 14. — Scrivono all’/Zavas da 
Madrid: Il progetto del generale Ha- 
varrette per paralizzzare le  fortifica- 
zioni di Gibilterra propone si costrui- 
scono formidabili fortezze ad Algesi- 
ras, Tarifa e Ceuta. 

Il governo inglese spedì su la co- 
sta del Marocco ufficiali e ingegneri 
ad esplorare Diebelsidimissa rimpetto 
ad Algesiras per studiare il modo di 
stabilirvi una piattaforma per mettere 
in un dato momento dei cannoni, 
trasportandoii da Gibilterra. 

Alessandria 14. — La commissione 
per ie indeunità terrà sabato una pri- 
ma riunione 

Scutari 14. — I montdhari di Scia- 
lia bivaccano su queste colline e mi- 
nacciano Un uuovo assalto. 

New York 14. — La diga a Loni- 
sville è cotta. Vi furono 30 morti e 


Londra 14. — Il Times ha da Cairo: 
Coufermasi che la guarnigione di Baru 
si è arresa ai matidi, 

Il Morning Post ha da Pietroburgo; 
Scambio attivo di dispacei tra Giors 6 
l'ambasciatore russo a Londra circa 
la couferenza. Dicesi che la Germania 
formulò gravi obbiezioni contro le pro- 
poste della Russia. 

Cairo 14. — Una 
scoppiata a Dongola. 

I reclami presentati dalla commis- 
sione d’indennità sono 4000. Il pro- 
getto di riforma giudiziaria e quasi 
terminato. 

Creansi ad Alessandria e a Cairo 
corti di appello comprendenti ciascuna 
4 giudici europei. Inoltre 8 tribunali 
di prima istanza coa in ciascuno tre 
giudici euro pet. 

Parigi 14. — Oggi Gràvy conferirà 
con Freycinet su Îa situazione. 


Roma 14. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Cavalli giura, 

Procadesi alla votazione a scrutinio 
segreto del bilancio di prima previ- 
sione del 1883 del ministero dei la- 
vori pubblici, che è approvato con 
voti 212 contro 16. 

Si riprende la discussione generale 
del bilancio della guerra. 

Pozzolinì fa orservazioni intorno l’or- 
ganizzazione dell, esercito e circa i due 
reggimenti di cavalleria e la muora 
artiglieria. Eaccomanda si dia incre- 
mento ai nostri stabilimenti d'inda- 
strie militari. 

Loda la istituzione del capo gi stato 
maggiore generale e desidera abbia 
maggior libertà di azione. Prega in- 
fine il ministro ci affermare colla sua 
autorità che nonostaate le critiche che 
ri fanno abbiano un esescito gagliardo 
e ben organizzato pronto sempre a 
fare il suo dovere. 

Branca discorre a lungo dell’ entità 
delle spese militari. 

De Zerbi mette in rilievo l'impor- 
taoza delle ferrovie per la difesa dello 
Stato, deplora che non esista un cri- 
terio di governo che regoli l’azione 
del diversi ministeri. 

Invoca maggiore sintesi di governo 
in tutto ciò almeno che riguarda la 
difesa nazionale. Fa voti che l'arse- 
nale d'artiglieria di Napoli non sia 
diminuito della forza di produzione in 
vantaggio dello Statto con la cessione 
al municipio della cortina e bestione 
di S. Spirito e del Castelnuovo. Rivolge 
una preghiera per la maggiore unione 
che desidera nel governo, specialmente 
a Depretis, al quale i suoi stessi ne- 
mici hanno formato intorno un am- 
biente di atonia. 

Da questa nasce la sua quasi ditta- 
torietà che deve spaventarlo per la 
grave responsabilità dinanzi al paese 
e alla storia. 

Martelli parla brevamente degli a- 
vanzamenti. 

Ricotti dichiara che la sua risoluzione 
mon ha avuto alcun motivo militare, 


insurrezione e 


ma non solo privato e persouale. 


Si rimanda a domagi il seguito della 
discussione. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 14 — Grèty ricevette i di 
legati dei commercianti ed industriali 
francesi presentanti un indirizzo che 
richiama |’ attenzione del Presidente 
sullo stato critico degli affari. 


Londra 14 — Napoleone è ripartito 
per la Francia. 


Parigi 14 — Va Commissio- 
ne della Camera respinse 
all’ unanimità senza diseu 
sione il progetto W'ashin- 
gton votato dal Senato, La 
discussione è incominciata, sulla pro- 
posta Barby che finì coll’ essero reiet- 
ta con 6 voti contro 5. 

Su proposta di Barby e di Ballue la 
commissione a parità di voti ammet- 
teva di porre l» sua attenzione sul 
progetto Flomar6t nominando Allou 
relatore. 

Parigi 15 — G:èvy conferì jerisera 
con Brisson, Questa mattina conferirà 
cen Leroyer. Ved:ià quindi diversi 
membri influeni del Senato e della 
Camera. 
n 

P. CAVALIERI Direttoro responsabile. 


N. 121 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
DEL 2° CIRCONDARIO 
Polesine San Giorgio 


NOTIFICAZIONE 


È a nominarsi un Deputato possidente 
nelle prime sei sezioni del Circondario, per 
completare la Consorziale Rappresentanza. 

S'invitano pertanto tatti i possessori di 
fondi rustici nelle medesime prime sei se- 
zioni ad unirsi in questa Residenza il giorno 
di Lunedì 12 Febbraio 1888 alle ore 12 
meridiane, per procedere alla detta elezione 
colle norme qui sotto indicate; avrertendo 
che in caso di deficienza del numero legale 
degl'intervenuti, avrà Iuogo una seconda 
convocazione degl' interessati stessi nel 
cessivo Lunedì 19, egualmente al meriggi 
nel quale convocato però sarà valida la ele- 
zione, QUALUNQUE SIA PER ESSERE IL 
NUMERO DEGLI ADUNATI. 


1. Saranno ammessi al convocato i soli 
possidenti che si riscontrino inscritti nei 
Campioni Consorziali. 

2. Il loro intervento dev' essere personale, 
esclusi i Mandutari. 

8. Si fa eccezione per i Minori e Pupilli, 
per le Donne e per i Corpi Morali, i quali 

otranno essere rappresentati dai Tutori e 
dai Mandatari muniti di legale mandato. 

4. Chiun jue_ vorrà intervenire all’adu- 
nanza, dovrà ritirare dall’ Ufficio di Conta- 
bilità Consorziale tn biglietto da presen- 
tarsi al momento del suo ingresso nella 
sala, per accertare la sua qualifica di pos- 
sidente iscritto rei Campioni. 

All’una pomeridiana del giorno in cui 
avrà effetto l'adunanza, i signori Consor- 
tisti intervenuti eleggeranno il Presidente 
provvisorio dell’ Assemblea, per indi proce- 
dere alia costituzione dell’ ufficio definitive 
della Presidenza. 

6. La nomina del Deputato si farà per 
ISCHEDE. Ciascun Possidente o Mandatario 
consegnerà una scheda che contenga il 
NOME, COGNOME R PATERNITÀ DI UN 
INDIVIDUO POSSIDENTE NELLE DET- 
TE SEI SEZIONI. L' eletto sarà quegli coi 
toccherà la maggioranza dei voti; in caso 
di voti pari, la preferenza sarà dovuta al 
più anziano d'età. 

7. Ciascun votante non potrà dare che 
UNA SOLA SCHEDA in fuvore di un pos 
sidonte. 

8. So taluno, per essero analfabeta, non 
potesso serivero di propria mano la scheda, 
indicherà sottovoce al Presidente dell'As* 
semblea il nome della persona che vuole 
eleggere, ed Egli scricerà la scheda, e la 
depositerà colle altre nell'urna. 

Dalla Residenza della Congregaz. Consorz. 

Ferrara 7 Febbraio 1883. 


11 Presidente 
TROTTI Cav. ANTON FRANCESCO 


che può dare ampia 
Un Agente paratia ea atte 
referenze cerca la rappresentanza, per 
Ginevra e la Svizzera, di rinomata Casa, 
occupandosi specialmente deli’ espor= 
tazione dei cereali dei paese. 


(He 896 X) 
Scrivere a Ginevra, Case 1909. 


MARARAMT 


reschi, via Genovesi N. 15. Parma, 


GAZZETTA FERRARESE 
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ARCISPEDALE DI SANT’ ANNA 


ARGENTERIA CHR 


LA MARCA DI FABBRICA | 


IS 
GRAN PREMIO pitti 
POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Per evitare ogni confusione preghiamo i ILA MARCA DI FABBRICA 
compratori dei nostri prodotti di non accettare | re 

| come provenienti dalla nosira Casa, altri, di | f 
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- Acqua di Cologna ed essenze in ffacons per bagni ad uso delle toelette delle 


signore — Ogni bottiglia porta la firma Leon et Co. 
Movimento degli infermi, ed Elrgizioni prveaae 21 io Luogo nel ftse di Gemajo 1993 LEON AND CO.'S DEPILATORY 
oi Il Mèpilatory della Casa Leon et Co. è il solo rimedio sicuro ed ef- 
Quadro E. Movimento degli infermi. ficace per togliere 1 pochi minuti tutti i capelli o peli superflui di qualunque 
—__———_——_——————_—_° - parte del corpo senza alcun dolore o sensazione disaggradevole. 
Pa ua ” Mescolate ia na piatello una piccola porzione di Dépilatory con un po’ 
DIVISIONI |aEsistenti {Accettati | Toraue Usciti Rimasti | | d’acqua fredda, strofinate la pelle coperta dei capelli o dei peli con là pasta 
dna CE lDal nel mese curati. | 21 la sera così prodotta e lasciate disseccare per uno o due minuti — Poi passateci s0- 
E Gen. Dimessi | Morti |3! Genn.f | pra con dell'acqua fredda in una spugna e i capelli o peli saranno comple- 
A E È tamente spariti per mai più rinascere. 
u.]p.|u|p.lulbn ll Dèpilatory di Leon et Co. si vende presso tatti i profumieri far- 
|| |P.JU/D.{u|D.|Uu{|Dp.|U|D macisti e parruchieri in pacchetti da fr. 0. 60 - fr. 1. 25 - fr. 1.85 - fr.3.75 
SA DN N e n EE e i e E I fe 6 85 ogni pacco colla firma Leon et comp. 
MEDICA |... 94 3 eposito centrale: — CASA LEON et COMP. — Profumieri di S. M. la 
00 | 93 | 50 [187 {140 [81 (53 [18 (13 [88/830 ! pegine Vito Si To TO ei COMP. Pre 
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e SINDACATO DEI PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 
Giorni di cura - - 8361 — [Media giornaliera dei curati . 269. 22 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 
Quadro HI. Zlargizioni ed offerte PREZZI dei generi vei ti dal 5 al 12 Febbraio 1883. 
è I A 53 Wlargizioni ed offerte aunio | massnso || 
£ OFFERENTI Iu Generi ed Effetti In danaro f Annotazioni | | 
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I { Saracco conte Giuse, 3) ERO RI 4 ì pa: il del Polesine . |. » 2 [75] 2 
2 | Tibortelli Ermamo ce, | 1: fi: [Meo | Foritentone ferrarese = Lo! » [is [2] i8 
Lippis: Francesco” peri » del Polesine iii > f- [=] 
3 | Luppis, pe | > del Polesine (consegna fino correate mese) > = * 
sig. Carlo Chiozza e per » di Romagna toy MO, eo A 18 | 50 k 
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Non più impronte di piccolo vaiuolo IRA MIBRCAIEAR l . >; [inlo pa 
LEON CO'$8 OBLITERATOR (Brevettato) | spirito dilata Peer adi 9495 a compreso) > io if | 50 
'TOLTA OGNI IMPRONTA DEL PICCOLO VAIUOLO sli nazionale di contigrafi 9495" (senza fristo) » |is4 u = 
L' inventore dell' Obliterateur ha ottenuto diverse medaglie e diplomi d' o- PAIN fi io RARA > |& 4 [55 
nore; è stato vomioato profumiere di diverse Case Reali e ha ricevuto ampia Legna combustibile toa VA RE RE » fi mi Fi 
autorizzazione dalla facoità di medicina. » dolo. ; = 
L’ Obliterateur di Leon et Co. toglie dalla pelle le bucheratture del piccolo er ice I sia 
vaiuolo, in ogni caso, qualunque ne sia la gravità. Stia i e o NE 
n 4 = Searti di canepa 20/1/5010 1a 4 Fecha 
L'impiego dell’ Obliterateur di Leon et Co. è semplicissimo; a mezzo di una Canaponi CUNEI «> 87 VE 
spugua si applica sulla faccia tre o quattro volte per giorno durante una de- Stoppe Cere: . 2 Hi LA e 
cina di minuti e le «mpronte vaiuolose le più gravi gradatamente spariscono. Erba mei 11553] :0])=[ 10 |s| 1|= 
= Paglia . È a ce 3 |—| 3 [50] — |eo 
L’ impiego dell’ Obliterateur di Leon et Co. è facile effettivo, senza alcun Seme canapa I A 
inconveniente. L' inventore ha ottenuto certificati dal dott. Pierre e dal dott. BE e « po ira, È > olio || -i|® 
Seboli attestati che l' Obliterateur di Leon et Co. nulla contiene che possa nuo- Vilo sero 1° qualità noor Sl 1 lieto 28 |=| 40 |=| 6 |s0 
cere alla salute. » 2% qualità . . «_ > 20 |-{ 26 }—| 6 [50 
L' Obliterateur di Leon et Co. si vende presso tutti i profamieri farmacisti Uva pigiata forto nostrana . ca 22 Quatf — [-[{-{|-[| 8/® 
e barbieri a fr. 1.85 - 3.75 - 6. 85 la boccetta - Ogni boccetta porta la firma. BA E O E lora et 
LEON et Co. N. B. Nei pressi sopra segnati non è compreso it Dazio consumo. 
Deposito centrale: Oro pezzo da 20 Franchi 20. 80 = Argento 101. 50 il 
CASA LEON et CO. — Profumieri di S. M. la Regina Vittoria i ; Ppihlii Mojiatrni 
(51 Tottenham court road, London ) Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 
Esportazioni: Profumerie in ogni genere - Aceti o saponi da toe- IL PresipeNte — ROSSI DAVIDE 
letta - Profumi d'Oriente - Essenze - Acque tintoriali per gradazioni diverse 


(Stab. Tip. Bresoiani) 


